
d u a li!  ir c iv ich e; ir vedove, i gen itó r i e i f ig li  di tino guarditi civica inoriti 
p er  Iti difesa della P a tr ia  , percepiranno il sussidio giornaliero ili { o 
centesim i per testa  paf

Ciuerru (la ) in P iem onte  : si espongono le vere cagioni del suo infelice riu- 
scim ento  . . . . . . . . . .  »

—  m a rittim a  : cen n i in torno a' m ezzi di difesa sul m are di d ie  è prov­
veduta V enezia  . . . . . . . . . .  «

—  si descrive lo scontro  seguilo  Ira un  piroscafo austriaco  ed un  piro­
scafo veneto, con la peggio del prim o . . . .  x
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H aynau : scoppiata in B rescia  im a sollevazione popolare con tro  i soldati colà  
, di presidio, vi spedisce la brigata  conte N ugen t p e r  reprim erla  ,

ed  a n z i egli stesso vi si reca a d  ag ire  più ferocem ente suW in­
fe lice  popolo . . . . . . . . .  »

—  non sazio della ca rn ific in a  f a t ta  nella suddetta  c ittà , le impone g ra ­
vosissimi balzelli p e r  pun irla  d e ll  uccisione di parecch i ufficiali
a u s t r i a c i .............................................. . . . . ' .  »

H e ss , tenente-m aresciallo  austriaco , in tim a  le condizion i d i a rm istizio  a l ge­
nera le  piem ontese C asato dopo la frodolen ta  sconfitta  deU esercito  sub­
alpino sui cam pi di N ovara  . . . . . . . .  »

H um m elauer, m ostra di assen tire a in iz ia r  tra tta tive  di pace tra  re Carlo A l­
berto e il fe ldm arescia llo  R a d e tzh y , sulla base della  separazione  
della Lom bardia  rta lt impero austriaco  s»

I

Illich , m arinaio  ven eto , si leda il d i lui coraggio m ostrato in un fa tto  d 'arm i 
seguito fuori delle fortificazion i d i A randolo fra  le truppe venete e le 
austriache per raccogliere v iltu arie  all'approvvigionam ento delle prim e  «  

In d ir izzo  della  C am era dei deputati di Torino a re Carlo A lberto , p er a tte ­
s ta rg li il dolore d a  essa provalo della  sconfitta  de lI esercito p ie­
m ontese, avvenu ta  sui cam pi di N ovara  , e deW abdicazione del 
trono in fa v o re  di V ittorio Eniinanneh: suo fig lio  . . »

—  degli em ig ra ti ven eti, s ta n z ia ti  in Rom a, a  V enezia, con cui la  lo­
dano della  m a g n a n im a  deliberazione presa da lla  sua Assemblea 
di resistere a l t  A ustriaco a d  ogni costo . . . .  i*

—  d e lf  Assemblea costituen te rom ana ai G overni ed  ai P a rla m en ti di
F ra n c ia  e In g h ilte r ra , col quale d ich iaran o  d i rim ettere  a l sen­
no delle due più libere e po ten ti nazion i di E uropa  la pondera ta  
decisione de' loro richiam i contro la  cessala dom inazione p on ti­

f ic ia  ..................................................................................................................... »
ag f  I ta lia n i d i T  . . .  . con cui , a d d ita ta  loro la eroica resistenza  

opposta da  V enezia alC Austriaco , sono eccita li a coadiuvarla  
con f i t t i  generosi e colla concorde unione d i lu tti g li an im i in  
una sola volontà . . . . . . . .  »

di Pacìfico V aiassi, con cui inculca a g l  I ta lia n i la unanim e perse­
veran za  nei generosi sforzi . . . . . .  v>

del Consiglio comunale di M ilano  a l nuovo im perator d ’ A ustria  , nel 
quale , con franche e dignitose parole, gli espone le sciagure della 
Lom bardia e le condizion i alle quali sole sarebbe da  sperare  
che quella, d isavven tura ta  popolazione si tenesse durevolmente tr a n ­
quilla  ............................................................................................. ........... „


